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ZDOVE VA IL SUDAMERICA
n Lorenzo Cianti scrive per
L’Opinione delle Libertà,
Atlantico Quotidiano e il Mi-
ses Institute.

A che punto è davvero la
rivoluzione di Javier Milei?

« L’ascesa di Javier Milei
rappresenta uno degli espe-
rimenti più riusciti nella
promozione dei valori della
libertà. Milei ha dimostrato
che un’alternativa al collet-
tivismo è possibile. Quella
che nel mio saggio chiamo la
“rivoluzione della motose-
g a” è, prima di tutto, una
rivoluzione culturale. Il pre-
sidente argentino ha risco-
perto l’eredità di Juan Bau-
tista Alberdi, padre intellet-
tuale della Costituzione del
1853, e ha suscitato una cu-
riosità inedita per gli autori
della Scuola Austriaca, co-
me Hayek, Mises e Ro-
thbard. Nessuno prima di
lui aveva osato definire lo
Stato un’organizzazione cri-
minale su vasta scala, o af-
fermare che combattere la
povertà stampando moneta
equivale a combattere la stu-
pidità stampando diplomi.
Se le idee libertarie sono en-
trate stabilmente nel dibat-
tito politico, è merito di Mi-
l ei » .

Il modello economico di
Milei sta funzionando oppu-
re no?

«Le sue riforme stanno
producendo risultati con-
creti. Il ministro dell’Econo-
mia, Luis Caputo, è riuscito
a domare la spirale inflazio-
nistica. Nel dicembre 2023
l’inflazione mensile era
schizzata al 25,5%; nell’ap r i -
le 2026 si attestava al 2,6%.
Dopo una fase iniziale di ar-
retramento, l’economia ar-
gentina ha mostrato un vi-
goroso rimbalzo grazie alla
crescita delle esportazioni.
Nel 2026 l’aumento del Pil
viaggia oltre il 5%, distan-
ziando nettamente la media
dell’America Latina. Il dato
più significativo riguarda la

povertà. Quando Milei ha
assunto la guida del Paese, il
tasso di povertà era salito al
55%, mentre l’in dige nza
sfiorava il 17,5%. Oggi quelle
cifre sono scese rispettiva-
mente al 28,2 e al 6,3%. Ri-
mane molto lavoro da fare,
ma gli indicatori empirici
puntano in una direzione
p ro m ette nte » .

Gli argentini sostengono
ancora la «motosega» di Mi-
l ei ?

«Il consenso di Milei si
mantiene ampio e stabile.
Tra i giovanissimi fa regi-
strare percentuali bulgare:
la Gen Z costituisce il nucleo
del suo bacino elettorale. In
meno di cinque anni, La Li-
bertad Avanza si è trasfor-
mata da forza minoritaria
nella principale formazione
politica argentina. Nelle ele-
zioni di metà mandato del-
l’ottobre 2025 ha conquista-
to una vittoria schiacciante
con il 40,8%, segnando il
sorpasso del blocco liberta-
rio su quello kirchnerista al-
la Camera dei deputati. Se
questa tendenza dovesse
proseguire, Milei potrebbe
diventare il primo presiden-

te non peronista riconfer-
mato alla Casa Rosada».

La criminalità può essere
un freno alla sua azione di
gove r n o?

«Milei ha compreso che la
libertà non può prescindere
dalla sicurezza. La sua am-
ministrazione ha adottato
una linea di tolleranza zero
contro la criminalità orga-
nizzata e lo sfruttamento
minorile. L’Argentina ha

rafforzato i controlli alle
frontiere per colpire le gang
dedite al narcotraffico, po-
tenziando la cooperazione
con la Drug Enforcement
Administration e il Federal
Bureau of Investigation de-
gli Stati Uniti. Inoltre, le au-
torità hanno disposto l’in-
stallazione di una barriera
al confine con la Bolivia, nel-
la provincia di Salta, e stan-
no intensificando il monito-

raggio delle aree limitrofe al
Brasile. Il ripristino della le-
galità ha favorito un crollo
degli omicidi nella regione
di Rosario, passati dai 287
del 2022 ai 90 del 2024. A ciò
si aggiunge il drastico ridi-
mensionamento dei pique-
tes e dei blocchi stradali,
che per anni hanno paraliz-
zato il Paese tra disordini,
aggressioni e interruzioni
della circolazione».

Il piano di Milei sta atti-
rando investitori stranie-
ri?

« L’Argentina sta attiran-
do capitali esteri nei settori
in cui dispone di vantaggi
strutturali: energia, shale
oil, gas, rame, litio, agroin-
dustria e infrastrutture. Me-
rita particolare attenzione
la partnership con Israele.
L’intesa tra YPF Tecnología
e XtraLit per l’estrazione di-
retta del litio e la recente
firma degli Accordi di Isacco
testimoniano la scelta di
Buenos Aires di consolidare
un asse strategico con Geru-
salemme».

Le riforme libertarie
cambieranno davvero il fu-
turo dell’A rge nti n a?

« L’agenda di Milei sta im-
primendo una svolta pro-
fonda all’Argentina, con ef-
fetti destinati a oltrepassare
i confini nazionali. In questa
prospettiva, ha promosso la
nascita di un fronte latinoa-
mericano tra governi favo-
revoli alla libertà economi-
ca, chiamato a contenere
l’influenza del Foro di San
Paolo. Il suo traguardo di-
chiarato è rendere l’A rge nt i -
na il Paese più libero del
mondo. La storia insegna
che soltanto un ordine fon-
dato sulla proprietà privata
e sul mercato può esaltare le
energie creative dell’i n d iv i -
duo, restituendogli la digni-
tà negata dalla coercizio-
ne».

S. Pia.
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L’I N T E RV I STA LORENZO CIANTI

«Javier ha compreso
che senza sicurezza
la libertà non basta»
L’analista: «La “politica della motosega” funziona: ha abbattuto
la povertà e spinto il Pil. Ora si punta a blindare le frontiere»

di STEFANO PIAZZA

n L’ A rge nt  i n a
n o n  è a n c o r a
sprofondata nel-
la spirale di vio-
lenza che ha tra-
volto Paesi come

Messico o Ecuador, ma i se-
gnali provenienti dal panora-
ma criminale nazionale stan-
no diventando sempre più
preoccupanti. Narcotraffico,
riciclaggio di denaro, corru-
zione, traffico di esseri umani
e infiltrazioni mafiose mo-
strano infatti una crescita co-
stante, favorita dalla lunga
crisi economica e dalla fragi-
lità delle istituzioni. Per il
presidente Javier Milei la sfi-
da non riguarda soltanto il
contenimento dell’i n f l a z io n e
e il tentativo di rilanciare
u n’economia in difficoltà.
Sullo sfondo si consolida una
minaccia ancora più com-
plessa: il rischio che le orga-
nizzazioni criminali riescano
a radicarsi stabilmente nel si-
stema economico e ammini-
strativo argentino, infiltran-
dosi nelle zone grigie della
politica, della burocrazia e
delle attività produttive.

Gli analisti internazionali

osservano con crescente at-
tenzione l’evoluzione della
criminalità organizzata nel
Paese. L’Argentina viene or-
mai considerata contempo-
raneamente area di origine,
transito e destinazione per
numerosi traffici illegali che
collegano Sudamerica, Euro-
pa e Asia. Uno dei simboli di
questa trasformazione è Ro-
sario, città portuale della pro-
vincia di Santa Fe, diventata il
principale epicentro della
guerra tra narcobande. Qui
opera Los Monos, il gruppo
criminale più noto e potente
del Paese. Nato come clan fa-
miliare, si è progressivamen-
te trasformato in una struttu-
ra mafiosa coinvolta nel traf-
fico di cocaina, nelle estorsio-
ni, nel riciclaggio e nel con-
trollo territoriale dei quartie-
ri più poveri. La forza di Los
Monos deriva non solo dalla
violenza, ma anche dalla ca-
pacità di mantenere legami
con settori corrotti delle for-
ze di sicurezza e del sistema
carcerario. Secondo numero-
se indagini, molte operazioni
continuano a essere coordi-
nate direttamente dalle pri-
gioni grazie alla complicità
interna negli istituti peniten-
ziari. Il principale rivale del
gruppo è il clan Alvarado, al-
tra organizzazione criminale
radicata a Rosario e coinvolta
nel narcotraffico, nel racket e
nel traffico di armi. La guerra
tra queste bande viene consi-
derata una delle principali
cause dell’aumento degli
omicidi nella città, ormai di-
ventata il simbolo della vio-
lenza criminale argentina.

Ma il problema non riguar-
da più soltanto le organizza-
zioni locali. Negli ultimi anni
si è rafforzata la presenza di
gruppi stranieri, soprattutto
brasiliani. Tra questi emerge
il Primeiro Comando da Capi-
tal, conosciuto come Pcc,

considerato uno dei cartelli
più potenti del Sudamerica.
Nato nelle carceri di San Pao-
lo, il Pcc utilizza il territorio
argentino per il traffico inter-
nazionale di cocaina, il rici-
claggio di denaro e il com-
mercio clandestino di armi.
Anche il Comando Vermelho,
storica organizzazione crimi-
nale di Rio de Janeiro, man-
tiene collegamenti con reti
attive tra Paraguay, Brasile e
nord dell’Argentina. Gli inve-
stigatori temono che queste
strutture possano progressi-
vamente consolidare basi
operative permanenti nel
Paese, sfruttando la debolez-
za dei controlli di frontiera.

Le reti criminali para-
guaiane svolgono invece un
ruolo centrale nel traffico di
cannabis. Il Paraguay resta
infatti il principale produtto-
re regionale della marijuana
destinata al mercato argenti-
no, mentre Bolivia e Perù rap-

presentano le principali fonti
della cocaina che attraversa il
Paese prima di essere spedita
verso l’Europa. Come ricorda
il Global Organized Crime In-
dex, Rosario e Buenos Aires
vengono considerate piatta-
forme logistiche fondamen-
tali per queste rotte interna-
zionali. Il porto sul fiume Pa-
raná, il traffico container e le
falle nei sistemi di controllo
rendono molto difficile il mo-
nitoraggio completo delle
spedizioni. Secondo gli inve-
stigatori, alcuni operatori lo-
cali trasformano direttamen-
te la pasta base proveniente
dalla Bolivia in cocaina pron-
ta per l’esportazione. Nel
frattempo cresce anche il
consumo interno, soprattut-
to nelle grandi aree urbane.
Le bande criminali non si li-
mitano però al narcotraffico.
Le estorsioni e il racket della
protezione sono in aumento
soprattutto nella Grande

Buenos Aires e a Rosario. Dal
2020 il fenomeno ha registra-
to un forte incremento. Pic-
coli gruppi armati, spesso
composti anche da minoren-
ni, impongono pagamenti a
commercianti e imprendito-
ri. Molte operazioni vengono
gestite direttamente dalle
carceri, dove la corruzione
consente ai detenuti di man-
tenere contatti e strutture
operative esterne. Alcuni
gruppi prendono di mira sin-
dacati, circuiti finanziari e
società legate alle scommesse
clandestine. Parallelamente
continua a crescere il traffico
di esseri umani. L’Argentina è
considerata un Paese di origi-
ne, transito e destinazione
per le reti della tratta interna-
zionale. Buenos Aires rappre-
senta il principale centro
operativo, ma i casi vengono
registrati anche in numerose
p rov i n c e.

Le vittime provengono non

solo dall’Argentina, ma anche
da altri Paesi latinoamerica-
ni, dai Caraibi e dall’Asia. Tra
i casi documentati figurano
lavoratori ridotti alla schiavi-
tù per debiti, persone tran-
sgender sfruttate sessual-
mente e individui attirati con
false promesse di lavoro nel
mondo dello spettacolo o del-
lo sport. I trafficanti utilizza-
no sempre più frequente-
mente i social network per il
reclutamento delle vittime.
Le transazioni in contanti e
l’enorme economia informa-
le argentina rendono inoltre
difficile il controllo dei flussi
finanziari. Anche la mafia ci-
nese mantiene una presenza
significativa soprattutto a
Buenos Aires. Le reti crimi-
nali legate alla comunità cine-
se vengono accusate di estor-
sioni, sfruttamento lavorati-
vo, riciclaggio e traffico di es-
seri umani. Alcuni gruppi uti-
lizzerebbero supermercati e
attività commerciali per mo-
vimentare denaro illecito.
L’Argentina è diventata inol-
tre uno dei principali mercati
latinoamericani della con-
traffazione. Merci false pro-
venienti da Cina, Paraguay e
Bolivia invadono il mercato
locale. Orologi, farmaci, com-
ponenti automobilistici, ab-
bigliamento sportivo e pro-
dotti agrochimici vengono in-
trodotti illegalmente nel Pae-
se e successivamente redi-
stribuiti nella regione. Anche

il contrabbando di sigarette,
alcolici e cereali rappresenta
una fonte enorme di profitto
per le organizzazioni crimi-
nali. La Triplice Frontiera tra
Argentina, Paraguay e Brasile
continua a essere uno dei
punti più critici del continen-
te per il traffico clandestino
di merci.

Le indagini internazionali
hanno inoltre evidenziato il
ruolo dell’Argentina nel traf-
fico illegale di armi. Rotte che
collegano Europa orientale,
Turchia e Sudamerica attra-
versano il territorio argenti-
no per rifornire gruppi crimi-
nali brasiliani come Pcc e Co-
mando Vermelho. La corru-
zione rappresenta uno degli
elementi più critici dell’i nte -
ro sistema argentino. Poli-
ziotti, funzionari penitenzia-
ri, amministratori locali e po-
litici sono stati accusati in più
occasioni di collaborare con
reti criminali, manipolare
prove o fornire informazioni
sensibili ai narcotrafficanti.
Secondo diverse inchieste,
organizzazioni come Los Mo-
nos avrebbero mantenuto re-
lazioni con esponenti politici
e giudiziari in grado di garan-
tire protezione o trattamenti
favorevoli. Alcuni sindaci e
funzionari locali sono stati
arrestati per presunti legami
con il narcotraffico. Le vulne-
rabilità economiche aggrava-
no ulteriormente il proble-
ma. La fragilità dei controlli
antiriciclaggio, l’evasione fi-
scale e l’instabilità economi-
ca rendono l’Argentina vul-
nerabile all’infiltrazione di
capitali illeciti e organizza-
zioni criminali. Secondo di-
versi analisti, il deteriora-
mento del quadro economico
e istituzionale potrebbe raf-
forzare le mafie locali e inter-
nazionali. Una situazione che
rischia di diventare uno dei
principali ostacoli politici e
sociali per Javier Milei e per
la stabilità futura del Paese.
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NUMERI IN MIGLIORAMENTO

n La città di Buenos Aires ha chiuso
il 2025 con il tasso di omicidi più
basso registrato negli ultimi trentu-
no anni. A comunicarlo sono state le
autorità cittadine durante la presen-
tazione della nuova «Mappa della
criminalità 2025», il sistema stati-
stico utilizzato dall’amministrazio -
ne per monitorare l’andamento del-
la sicurezza urbana e analizzare l’e-
voluzione dei reati nella capitale ar-
gentina. Secondo i dati ufficiali illu-
strati dal sindaco Jorge Macri, nel
corso dell’ultimo anno il numero
complessivo dei reati è diminuito
del 30%, mentre il tasso di omicidi si

è attestato a 2,5 ogni 100.000 abitan-
ti. Si tratta di un dato inferiore del 3%
rispetto al 2024 e nettamente più
basso sia della media nazionale ar-
gentina, pari a 3,7, sia di quella regi-
strata nella provincia di Buenos Ai-
res, che raggiunge quota 4,34. L’am -
ministrazione cittadina ha sottoli-
neato come questi numeri collochi-
no Buenos Aires tra le capitali più
sicure del continente americano.
Secondo la dichiarazione diffusa dal
Comune, la capitale argentina sa-
rebbe oggi «la seconda capitale più
sicura delle Americhe dopo Otta-
wa», in Canada.

Il ministro della Sicurezza del-
l’Argentina, Alejandra Monteoliva,
ha dichiarato che l’Argentina ha re-
gistrato nel 2025 il più basso tasso di
omicidi dell’America Latina e dei
Caraibi. I dati preliminari del Siste-
ma nazionale di informazione cri-
minale mostrano che nel Paese sono
stati registrati 1.705 omicidi inten-
zionali, con una riduzione del 5,6%
rispetto all’anno precedente. Secon-
do il governo argentino, è il secondo
anno consecutivo in cui il Paese ot-
tiene il tasso di omicidi più basso
della regione. Dal 2023, inoltre, il nu-
mero complessivo degli assassinii

sarebbe diminuito del 17%. Monteo -
liva ha evidenziato anche un miglio-
ramento generalizzato in gran parte
del territorio nazionale: quindici
delle ventiquattro giurisdizioni ar-
gentine, comprese le ventitré pro-
vince e la capitale federale, hanno
registrato un calo dei tassi di omici-
dio nel 2025. Il ministero sostiene
che si tratti del dato più basso rileva-
to in Argentina dall’inizio del secolo.
Anche le rapine hanno subito una
forte contrazione, ma la sfida alla
criminalità è tutt’altro che vinta.

S. Pia.
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Ma il tasso di omicidi è il più basso del continente latino

Non solo inflazione, per Milei la sfida
è anche evitare il contagio narcos
Traffico di droga e di esseri umani, riciclaggio, mercato nero delle armi. L’evoluzione della criminalità
organizzata in Argentina preoccupa il presidente. I cartelli brasiliani infiltrano il territorio e «fanno scuola»

AL VERTICE Javier Milei

SCIENZE SOCIALI L’analista Lorenzo Cianti, del Mises Institute

SUCCE SSO Droga sequestrata dalle forze
dell’ordine argentine. Il Paese non è sotto la
morsa dei narcos, ma il loro potere cresce
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